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— 53 Segni artistici e letterari ——

PAROLE E VITA

Parole vane le mie,
como le restie

del mar che se aqueta
sul sabion, sensa meta.

Musica d’ole
le gno parole;
dalongo le tase
longo le spiase.

Dute le vite gran busie,
ilusion d’un momento:
un réfolo de vento
le anula e se la rie.

Tanto bacan

fra luse e unbria;
piio duto via,

in un mondo lontan.

Inediti di Biagio Marin, dicembre 1982.

Parole vane le mie,/come le onde/del mare che si acquietano/sulle sabbie, senza meta./Musica
d’onde/le mie parole;/e subito tacciono,/lungo le spiagge.

Tutte le vite grandi bugie,/illusione di un attimo:/un soffio di vento/le annulla e se la ride./Tanto
baccano/fra luce ed ombra;/poi tutto via,/in un mondo lontano. (Traduzione di Edda Serra)



